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PROCEDURA ESECUTIVA IMMOBILIARE N. 275/2017 
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**************** 

AVVISO DI VENDITA TELEMATICA SINCRONA DI BENI IMMOBILI A 
PARTECIPAZIONE MISTA 

Il sottoscritto Professionista Delegato, Avv. Giuseppe Mastrangelo 
- vista l’ordinanza di delega del G.E. dott.ssa Mariarosaria Savagliodel24 gennaio 2020 
- visti gli artt. 569, 576 e 591 bis, e segg. c.p.c.; 
- visto il d.l. nr. 83/2015 per come convertito in legge nr. 132/2015; 
AVVISO DI VENDITA 
Il giorno 1 luglio 2026 ore 9,15 presso la sala d’asta sita in Cosenza, Via Antonio 
Guarasci, piano VI alla stanza n. 1 all’interno del Palazzo dell’ufficio del Giudice di Pace in 
Cosenza, si procederà alla vendita senza incanto con modalità telematica sincrona mista ai 
sensi e per gli effetti dell’art 573 c.p.c. e dell’art. 22 D.M. 32/20 dell’immobile di seguito 
descritto. 
DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE 
LOTTO UNICO/N.1 
Prezzo base è di € 50.964,91con offerta minima di partecipazione pari ad € 38.223,68 ossia 
prezzo base d’asta con il ribasso del 75%. 
Rilancio minimo in caso di pluralità di offerte Euro 1.019. 
L’immobile è sito in San Vincenzo La Costa- contrada San Sisto dei Valdesi, alla Via Fontana n. 
11, e censito al Catasto Urbano del Comune di San Vincenzo La Costa, al foglio 15, particella 
262, Categoria A/6, Classe U, vani 2,5- Rendita euro 76,18, e immobile censito al foglio 15 
p.lla 263, Categoria A/5 classe 2, vani 1,5, rendita euro 43,38, tale immobile attualmente è 
occupato. 
I dati accertati in sede di sopralluogo relativi alle unità immobiliari ora fuse in un’unica unità 
possono considerarsi parzialmente conformi con quelli riportati nella nota di trascrizione del 
pignoramento immobiliare, difatti indirizzo e dati catastali, sono esattamente riportati 
nell’atto di pignoramento mentre i numeri civici, i piani parzialmente, nonché la suddivisione 
dei vani sono diversi ma che consentono comunque l’individuazione dei beni. 
La descrizione corretta è unità immobiliare costituita da due fabbricati adiacenti, di vecchia 
costruzione sita alla Via Fontana n. 7 composta da un locale magazzino e due vani accessori al 
piano seminterrato, due vani principali ed un vano accessorio al piano terra un vano 
principale ed due vani accessori al piano primo con soprastante soffitta. 
Si precisa che le operazioni di vendita avverranno esclusivamente nella modalità senza 
incanto nelle forme della vendita “sincrona mista” di cui all’art. 22 D.M. 32/2015, per il 
tramite della società Edicom Finance S.r.l. quale gestore della vendita telematica, società 
iscritta nel registro di cui agli artt. 3 ss. D.M. 32/2015 con il sito internet www.garavirtuale.it, 
- PDG d’iscrizione n. 3 del 4/8/2017 con il quale è stata autorizzata ai sensi dell’art.2 lett. b) 
D.M. 32/2015. Pertanto, le offerte d’acquisto e la domanda di partecipazione all’incanto 
potranno essere presentate sia in via telematica sia su supporto analogico (cioè in “forma 



cartacea”); coloro che hanno formulato l’offerta o la domanda con modalità telematiche 
partecipano alle operazioni di vendita con le medesime modalità; coloro che hanno formulato 
l’offerta o la domanda su supporto analogico partecipano comparendo innanzi al 
professionista delegato nel luogo indicato nel presente avviso, secondo le modalità di seguito 
meglio descritte. L’udienza per l’apertura delle buste, l’esame delle offerte e per l’eventuale 
gara tra gli offerenti, sia quelli presenti in aula che quelli “virtuali” collegati tramite la 
piattaforma del gestore della vendita, avrà luogo innanzi al sottoscritto professionista 
delegato, presso la sala d’asta sita in Cosenza, Via Antonio Guarasci, piano VI, alla stanza 1, 
all’interno del Palazzo dell’Ufficio del Giudice di Pace in Cosenza. 
 

DISCIPLINA DELLA VENDITA 
 
Come previsto nella Convenzione per l’integrazione del Protocollo d’intesa dei servizi di 
pubblicità per le vendite giudiziarie sottoscritta il 10.04.2018 tra il Tribunale di Cosenza e la 
società Edicom, la società Ediservice s.r.l., facente parte della rete di imprese gruppo Edicom, 
società iscritta nel registro di cui agli artt. 3 e ss. D.M. 32/2015 con il sito internet 
www.garavirtuale.it PDG d’iscrizione num. 3 del 04.08.2017, è stata indicata come gestore 
della pubblicità legale delle vendite giudiziarie del Tribunale è scelta per svolgere le funzioni 
di gestore della vendita, di cui l’autorizzazione all’art. 2 lett. B) D.M. 32/2015 . 
Essendo la modalità di svolgimento delle aste stabilita quella sincrona mista, pertanto, le 
offerte d’acquisto e la domanda di partecipazione all’incanto potranno essere presentate sia in 
via telematica sia su supporto analogico (cioè in “forma cartacea”); coloro che hanno 
formulato l’offerta o la domanda con modalità telematiche partecipano alle operazioni di 
vendita con le medesime modalità; coloro che hanno formulato l’offerta o la domanda su 
supporto analogico partecipano comparendo innanzi al professionista delegato nel luogo 
indicato nel presente avviso, secondo le modalità di seguito meglio descritte: in una delle sala 
d’asta sita in Cosenza, Via Antonio Guarasci, piano VI, alla stanza 1, all’interno del Palazzo 
dell’Ufficio del Giudice di Pace in Cosenza. 
Le offerte dovranno essere conformi a quanto stabilito dal Decreto 26.02.2015 n. 32 artt. 12 e 
ss. e depositate secondo le indicazioni riportate nel “Manuale Utente” pubblicato sul Portale 
delle vendite telematiche del Ministero della Giustizia e a quanto stabilito dall’avviso di 
vendita. PER CHI INTENDE PARTECIPARE ALLE VENDITE IN FORMA TELEMATICA, SI 
AVVISA CHE DEVE: 
Presentare offerte di acquisto in forma telematica deve ai sensi dall’art. 12 comma 4 D.M. 
32/2015 trasmettere l’offerta mediante apposita “casella di posta elettronica certificata per la 
vendita telematica”, che può essere richiesta al Gestore della vendita telematica dalla persona 
fisica o giuridica che intende formulare l’offerta e le cui credenziali di accesso sono rilasciate 
dal gestore stesso, previa identificazione del richiedente; in alternativa, l’offerta, quando è 
sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa, ai sensi dell’art. 12 co. 5 D.M. 32/2015 a 
mezzo di casella di posta elettronica certificata anche se priva dei requisiti della “casella di 
posta elettronica certificate per la vendita telematica”; 
ai sensi degli artt. 12 e 13 del D.M. 32/2015, ogni offerente esclusi il debitore e i soggetti non 
ammessi alla vendita dovrà presentare entro le ore 12 del giorno prima della data fissata per 
l’esame delle offerte, una dichiarazione in regola, con il bollo contenente: 



a) i dati identificativi dell’offerente, con l’espressa indicazione del codice fiscale o della partita 
IVA; 
b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 
c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 
d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 
e) la descrizione del bene; 
f) l’indicazione del professionista delegato; 
g) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 
h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento (non saranno ritenute efficaci le 
offerte che prevedano il pagamento del prezzo in un tempo superiore a 120 giorni); i) 
l’importo versato a titolo di cauzione; 
l) la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 
m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui 
alla lettera l); 
n) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 dell’art. 12 D.M. 
32/2015 o, in alternativa, quello di cui al comma 5 del medesimo articolo, utilizzata per 
trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni; 
o) l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal presente 
regolamento. 
Si precisa che il professionista delegato avviserà gli offerenti con modalità telematiche che le 
offerte o devono essere trasmesse ad apposito indirizzo di posta elettronica certificata del 
Ministero della Giustizia mediante la casella di posta elettronica di cui alla precedente lettere 
n) del presente provvedimento e che l’offerta si intende depositata nel momento in cui viene 
generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica 
certificata del Ministero della Giustizia. In ogni caso il delegato, nell’avviso di vendita 
provvederà a fornire semplici istruzioni pratiche per la trasmissione delle offerte, o delle 
domande di partecipazione e ad indicare i siti internet e i soggetti (delegato stesso o gestore 
della vendita) cui rivolgersi per ottenere maggiori informazioni, fornendone i recapiti, 
rinviando, per dettagliate informazioni, al Manuale Utente per la presentazione dell’offerta 
telematica, disponibile sul Portale dei servizi telematici; precisando, inoltre che l’offerente 
può avvalersi dell’ausilio di un presentatore fornendo ogni informazione utile. 
Ai sensi dell’art. 571 c.p.c. l’offerta telematica può essere presentata unicamente dall’offerente 
(o da uno degli offerenti o dal legale rappresentante della società offerente) o dal suo 
procuratore legale anche a norma dell’art. 579 ultimo comma c.p.c. 
Agli effetti della concreta applicazione dell’art. 15 Dm 32/2015, si precisa che nei casi di 
mancato funzionamento dei servizi informatici del dominio “giustizia” (come identificati dalla 
menzionata norma) le offerte potranno essere fatte pervenire presso l’ufficio giudiziario 
dinanzi al quale pende la procedura esecutiva anche mediante diretto deposito in cancelleria 
nelle forme tradizionali. 
Se l’offerta o la domanda di partecipazione all’incanto sono trasmesse con modalità 
telematiche, la cauzione deve essere versata mediante l’accredito, a mezzo di bonifico 
bancario, sul conto corrente del gestore Edicom Finance alle seguenti coordinate bancari 
IBAN: IT02A0326812000052914015770 c/o Banca Sella.; tale accredito deve aver luogo 
almeno cinque giorni prima della scadenza del termine entro il quale possono essere proposte 



le offerte d’acquisto e comunque (in un tempo utile tale da consentire l’accredito della somma 
versata ai fini della determinazione dell’ammissibilità dell’offerta); per ragione di segretezza 
dell’offerta, il bonifico dovrà riportare, quale causale, esclusivamente la dicitura “cauzione”, 
senza alcun riferimento alla procedura, al tribunale, al professionista delegato né ad altro 
elemento che connoti la procedura. 
Il professionista delegato avvisa che, agli effetti della concreta applicazione dell’art. 15 Dm 
32/2015, nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non 
programmati o non comunicati dal Ministero o dal gestore, l’offerta si intende depositata nel 
momento in cui viene generata la ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta 
elettronica certificata del mittente e il gestore è tenuto a permettere la partecipazione alle 
operazioni di vendita dell’offerente che documenta la tempestiva presentazione dell’offerta 
tramite la predetta ricevuta di accettazione. 
Per maggiori informazioni sulla compilazione dell’offerta con modalità telematica è possibile 
fare riferimento ai seguenti siti: www.asteannunci.it, www.asteavvisi.it, 
www.rivistaastegiudiziarie.it, www.canaleaste.it , nonchè rivolgersi al: “Gestore della vendita 
telematica Edicom Finance S.r.l., Sede di Venezia-Mestre tel. 041 5369911 fax 041 5361923 - 
Sede di Palermo tel. 091 7308290 fax 091 6261372, Back Office c/o le Cancellerie del 
Tribunale con personale qualificato, Chat online disponibile sul portale www.garavirtuale.it.”. 
codice IBAN del Gestore Edicom Finance da indicare per il versamento della cauzione in 
ipotesi di presentazione di offerta telematica è: IT02A0326812000052914015770 c/o Banca 
Sella. 

 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA ANALOGICA (IN BUSTA CHIUSA) 

 
Ogni offerente, (tranne il debitore), che intenda presentare offerta di acquisto in modalità 
“analogica”, dovrà depositare presso lo studio del professionista delegato sito in Cosenza alla 
via Sabotino n. 49/E entro le ore 12:00 del giorno precedente l’asta  fissata per la gara, una 
busta chiusa sulla quale sarà indicato il nome di chi deposita materialmente l’offerta (che può 
anche essere persona diversa dall’offerente) e la data della vendita. 
sulla busta dovrà essere indicato esclusivamente il nome di chi deposita materialmente 
l’offerta (che può anche essere persona diversa dall’offerente) e la data della vendita; nessuna 
altra indicazione deve essere apposta sulla busta e, dunque, né nome delle parti, né numero 
della procedura, né il bene per cui è stata fatta l’offerta, né l’ora della vendita o altro; 
All’offerta dovrà essere allegata, nella stessa busta, una fotocopia del documento di identità 
dell’offerente, nonché un assegno circolare non trasferibile intestato al professionista 
delegato per un importo pari almeno al 10 per cento del prezzo offerto, a titolo di cauzione, 
che sarà trattenuta in caso di rifiuto dell’acquisto. 
Tale domanda di partecipazione all’incanto su supporto analogico dovrà contenere: 
a) i dati identificativi dell’offerente, con l’espressa indicazione del codice fiscale o della partita 
IVA; 
b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 
c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 
d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 
e) la descrizione del bene; 



f) l’indicazione del professionista delegato; 
g) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 
h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento (non saranno ritenute efficaci le 
offerte che prevedano il pagamento del prezzo in un tempo superiore a 120 giorni); 
i) l’importo versato a titolo di cauzione. 
In nessun caso, fatta eccezione per l’ipotesi di cui al seguente punto g) il professionista 
delegato, sospende o ritarda le operazioni su invito o richiesta di parte e senza espressa 
previa disposizione del Giudice delegante. 
2) L'offerta presentata nella vendita senza incanto è irrevocabile; si potrà procedere 
all'aggiudicazione al maggiore offerente anche qualora questi non si colleghi al portale il 
giorno fissato per la vendita. 
3) L'aggiudicatario è tenuto al pagamento degli oneri tributari conseguenti all'acquisto del 
bene nonché dei compensi spettanti a norma del decreto ministeriale n. 227 del 2015 al 
professionista incaricato della registrazione, trascrizione e voltura del decreto di 
trasferimento e degli importi necessari per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli; 
questi ultimi gli saranno successivamente restituiti dalla procedura; l'importo complessivo di 
tali oneri accessori sarà tempestivamente comunicato dal professionista successivamente 
all'aggiudicazione. Il professionista, unitamente al deposito della minuta del decreto di 
trasferimento, depositerà apposita certificazione relativa all'esatto e tempestivo versamento 
da parte dell'aggiudicatario delle spese e degli oneri accessori. Le somme a qualunque versate 
dall'aggiudicatario saranno preventivamente imputate al pagamento degli oneri 
accessori e delle spese e, quindi, al pagamento del saldo prezzo. 
4) Salvo quanto disposto nel successivo punto n. 5), l’importo del prezzo di aggiudicazione 
(dedotta la cauzione prestata) e delle spese, dovrà essere versato, entro il termine massimo di 
giorni 120 dalla data di aggiudicazione ovvero entro il minor termine indicato nell’offerta, 
mediante bonifico sul conto della procedura, i cui estremi, ed in particolare l’IBAN, saranno 
comunicati all’aggiudicatario dal professionista delegato. 
5) In caso di richiesta ex art. 41 T.U.B. avanzata dal creditore fondiario (il quale dovrà 
depositare nota riepilogativa del credito entro il termine di quindici giorni dalla 
aggiudicazione), che sia stata ammessa dal giudice con l’ordinanza che dispone la vendita, a 
calcolare approssimativamente tutte le somme necessarie per le spese della procedura, 
nonché per l’eventuale definitiva liberazione del bene, ove una tale attività sia ancora da 
compiere; così calcolate le somme dovute alla procedura il professionista comunicherà quale 
parte del residuo prezzo dovrà essere versata dall’aggiudicatario direttamente al creditore 
fondiario, nel termine indicato nell’offerta, e quale parte dovrà essere versata sul conto della 
procedura con le modalità sopra indicate; entro i 10 giorni successivi al pagamento, 
l’aggiudicatario dovrà depositare presso lo studio del professionista delegato, l’originale della 
quietanza rilasciata dall’istituto di credito; l’indicazione da parte del professionista delegato 
all’aggiudicatario di dover versare al creditore fondiario somme eccedenti le spettanze di 
questo sarà considerato un grave motivo ai fini della revoca dell’incarico ricevuto; 
6) In caso di mancato versamento di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo di saldo 
del prezzo, sia a titolo di oneri accessori) entro il termine indicato nell’offerta, il giudice 
dell’esecuzione (cui dovranno essere rimessi gli atti a cura del professionista) dichiarerà la 
decadenza dall’aggiudicazione con incameramento della cauzione; 



7) Il professionista delegato, referente della procedura procederà alla apertura delle buste e 
prenderà atto delle offerte presentate telematicamente ed esaminerà tutte le offerte, alla 
eventuale presenza delle parti e dei creditori iscritti non intervenuti, nel giorno e nell’ora 
indicate nell’avviso di vendita. 
 

DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE 
 
In caso di offerta unica: 
Qualora in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita sia stata proposta un'unica offerta pari o 
superiore al prezzo base, essa è senz'altro accolta. Nel corso del primo esperimento di vendita 
se l'unica offerta sia inferiore (nei limiti di un 
quarto) al prezzo base, si opera come segue: 
- qualora specifiche circostanze consentano di ritenere che, in tal caso, ricorra una seria 
Possibilità di aggiudicare l'immobile a prezzo superiore, il professionista delegato dispone, 
anche in presenza di istanze di assegnazione, che si proceda ad un ulteriore tentativo di 
vendita alle stesse condizioni(e, dunque, telematica, sincronica mista, senza incanto e con 
identico prezzo base); 
- qualora non sussistano tali specifiche circostanze ed un creditore abbia proposto istanza di 
assegnazione dell'immobile, necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene è 
assegnato al creditore; 
- qualora non sussistano tali specifiche circostanze e nessun creditore abbia proposto istanza 
Di assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato all'unico offerente. 
Nel corso degli esperimenti di vendita successivi al primo se l'unica offerta sia inferiore nei 
limiti di un quarto al prezzo base, si opera come segue: 
- qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, necessariamente 
Al prezzo almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore; 
- qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è 
aggiudicato all’unico offerente. 
IN CASO DI PLURALITÀ DI OFFERTE 
Qualora per l’acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, si procederà 
a gara con partecipazione degli offerenti telematici che vi prenderanno parte in via telematica 
e degli offerenti analogici che vi prenderanno parte comparendo personalmente, sulla base 
della offerta più alta; nel corso di tale gara ciascuna offerta in aumento, da effettuarsi nel 
termine di tre minuti dall’offerta precedente, non potrà essere inferiore al rilancio minimo, 
come determinato nell’avviso di vendita. 
I rilanci effettuati in via telematica dovranno essere riportati nel portale del gestore della 
Vendita telematica e resi visibili a coloro che partecipano personalmente alle operazioni di 
vendita così come i rilanci effettuati da questi ultimi dovranno essere riportati nel portale del 
gestore della vendita telematica e resi visibili ai partecipanti in via telematica. 
Il termine di tre minuti per il rilancio decorrerà dal momento indicato dal professionista, 
previo 
accertamento della visibilità per tutti i partecipanti della precedente offerta. 
E’ rimessa al professionista la valutazione dell’ordine con il quale i rilanci vengono effettuati. 
Se la gara non può avere luogo per mancanza di adesioni degli offerenti, il professionista 



delegato dispone la aggiudicazione a favore di colui che abbia proposto la offerta più 
vantaggiosa (nell’individuare la offerta più vantaggiosa, si terrà sempre conto del prezzo ma, a 
parità di prezzo, sarà prescelta la offerta che preveda il versamento del saldo nel più breve 
tempo possibile, ovvero, in subordine, quella cui sia allegata la cauzione di maggiore entità). 
Quando all’esito della gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla gara, 
all’esito della comparazione delle offerte depositate, la offerta più alta ovvero la più 
vantaggiosa risulti pari al prezzo base il bene è senz’altro aggiudicato. 
Se l’offerta più alta o più vantaggiosa sia inferiore al prezzo base: 
- qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, necessariamente 
al prezzo almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore; 
- qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è 
aggiudicato al miglior offerente. 
INDICAZIONI OPERATIVE 
La perizia estimativa unitamente agli allegati sarà visibile nella scheda del lotto di vendita 
pubblicato sul portale delle vendite telematiche del Ministero della Giustizia e nell’area ad hoc 
dedicata alle vendite giudiziarie nella sezione del sito www.tribunalecosenza.giustizia.it 
Le offerte criptate contenenti le domande di partecipazione per la vendita sincrona mista 
saranno aperte ed esaminate a quelle analogiche il giorno fissato per l’asta tenuta dal delegato 
presso le sale d’aste site in via Antonio Guarasci, piano VI presso palazzo dell’ufficio del 
Giudice di Pace di Cosenza, avanti al professionista delegato e ed alla presenza degli offerenti 
on line e di quelli comparsi personalmente. 
Saranno dichiarate inammissibili le offerte criptate e analogiche depositate oltre il termine 
delle ore 12 del giorno 21 gennaio 2025 rispetto a quello dell’asta; 
Le offerte inferiori al valore dell’immobile come sopra determinato dal GE salvo quanto al 
punti sub.-I); 
le offerte criptate e analogiche non accompagnate da cauzione prestata e/o laddove prevista, 
il mancato deposito della fideiussione secondo le modalità stabilite nelle disposizioni generali 
di vendita; 
qualora sia presentata un’unica offerta criptata e/o analogica pari o superiore al valore 
dell’immobile come sopra determinato da questo giudice, la stessa sarà senz’altro accolta. Se il 
prezzo Offerto è inferiore rispetto al prezzo stabilito nell’ordinanza di vendita in misura non 
superiore ad un quarto, il delegato può far luogo alla vendita quando ritiene che non vi sia una 
seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita e che non siano 
state presentate istanze di assegnazione ai sensi dell’art. 588 c.p.c. al prezzo base stabilito per 
l'esperimento di vendita per cui è presentata; 
Qualora siano presentate più offerte criptate e/o analogiche, il delegato inviterà in ogni caso 
tutti gli offerenti ad una vendita sincrona mista sull’offerta più alta. Il professionista delegato 
provvede alla deliberazione sull’offerta a norma dell’articolo 572 c.p.c. ed agli ulteriori 
adempimenti di cui agli articoli 573 e 574 c.p.c.. 
In caso di presentazione di più offerte, la gara si svolgerà tramite offerte palesi con rilancio 
minimo non inferiore al 2% del prezzo base d’asta, e qualora la stessa sia superiore ad Euro 
100.000,00, con rilanci minimi di almeno Euro 2.000,00 (duemila/00). 
La gara dovrà dichiararsi chiusa quando siano trascorsi 120 secondi dall’ultima offerta senza 
che siano stati effettuati ulteriori rilanci. Se la gara non può avere luogo per mancata adesione 



degli offerenti o per loro assenza e non sono presentate istanze di assegnazione, il 
professionista delegato aggiudicherà il bene al miglior offerente. Ai fini dell’individuazione 
della migliore offerta il delegato deve tenere conto, in ordine di priorità, dei seguenti criteri: 
(I) dell’entità del prezzo, 
(II) dell’ammontare delle cauzioni prestate, (III) delle forme e dei modi e dei tempi del 
pagamento. Nel caso in cui sia stato determinante per l’aggiudicazione il termine indicato 
dall’offerente per il pagamento, l’aggiudicatario dovrà obbligatoriamente rispettare il termine 
dallo stesso indicato a pena di decadenza. Pertanto, in caso di plurime offerte il delegato 
aggiudicherà a colui che abbia offerto il maggior prezzo o, in caso di parità di prezzo offerto, a 
chi abbia versato la cauzione di maggior importo o, in caso di parità di prezzo e di importo 
della cauzione, a chi abbia offerto di pagare nel minor tempo; ove le offerte siano tutte 
equivalenti, il professionista delegato aggiudicherà a colui il quale abbia presentato l’offerta 
per primo. 
Se sono state presentate istanze di assegnazione a norma dell’art. 588 c.p.c. e il prezzo 
risultante dalla gara svolta tra i vari offerenti ovvero nell’unica offerta presentata è inferiore 
al “prezzo base” dell’immobile stabilito a norma dell’art.573, 2° co., cpc, il delegato non fa 
luogo all’aggiudicazione e procede all’assegnazione. Dopo la vendita sincrona mista gli importi 
depositati dagli offerenti a titolo di cauzione saranno, se bonificati, riaccreditati 
tempestivamente ovvero restituiti, previa ricevuta, gli assegni circolari a coloro che non siano 
aggiudicatari, detratte solo le spese di bonifico sul conto o sulla carta di credito o di debito dal 
quale le somme sono state prelevate. 
Qualora in base a quanto disposto dall’art. 161 bis disp. att. c.p.c. sia stato richiesto il rinvio 
della vendita, lo stesso può essere disposto solo con il consenso del creditore procedente e dei 
creditori intervenuti nonché degli offerenti che abbiano prestato cauzione ai sensi dell’art. 
571 c.p.c., consenso che deve essere manifestato in modo espresso non oltre il momento 
dell’inizio della vendita sincrona mista e non prima dell’apertura delle offerte criptate e 
analogiche al fine dell’identificazione dell’offerente. 
Il Delegato è, altresì, autorizzato a: 
-sospendere la vendita sincrona mista solo previo provvedimento in tal senso emesso dal 
Giudice; 
- e a non celebrare la vendita sincrona mista quando il creditore procedente e i creditori 
intervenuti abbiano espressamente rinunciato all’espropriazione con atto scritto previamente 
depositato in cancelleria; 
Nel caso in cui il creditore fondiario abbia formulato, non oltre l’udienza ex art. 569 c.p.c., 
istanza di pagamento anticipato, ai sensi dell’art. 41 TUB, ed abbia provveduto a precisare il 
credito nel termine di 20 giorni dall’aggiudicazione, il Delegato, specificherà all’aggiudicatario, 
con la medesima comunicazione da trasmettere a mezzo raccomandata o posta elettronica 
certificata, che l’importo da versare per il saldo prezzo e per le imposte conseguenti al 
trasferimento, dovrà essere accreditato nella misura dell’ 80% in favore del creditore 
fondiario, mentre il restante 20% sarà versato sul conto corrente della procedura a garanzia 
della copertura delle spese prededucibili non ancora quantificabili. E’ fatta salva, alla luce di 
valutazione del delegato, la detrazione di un eventuale ulteriore accantonamento per spese di 
procedura a carico della massa, nella misura che sarà indicata dal professionista delegato, 
qualora questi lo ravvisi opportuno nell’interesse della procedura. 



DISCIPLINA DELLA PUBBLICITA’ DELLE VENDITE 
 
La vendita sarà resa pubblica mediante i seguenti adempimenti: 1) Pubblicazione dell’avviso, 
a cura del delegato, sul Portale delle Vendite Pubbliche a sensi 
dell’art. 490 comma 1 c.p.c. quarantacinque giorni prima del termine per la presentazione 
delle offerte o della data dell’incanto; 
2) Diffusione, ai sensi dell’art. 490, commi 2 e 3, c.p.c. dell’avviso di vendita, unitamente a 
copia della presente ordinanza e della relazione di stima redatta dall’esperto ai sensi dell’art. 
173 bis disp.att. c.p.c, a cura del professionista avvalendosi della convenzione stipulata dal 
Presidente del Tribunale di Cosenza, sui siti internet www.asteannunci.it , www.asteavvisi.it , 
www.rivistaastegiudiziarie.it , www.canaleaste.it interoperabili con il portale delle vendite 
pubbliche e per il tramite dei servizi operativi correlati: pubblicazione sulla rivista Aste 
Giudiziarie edizione digitale, invio dell’estratto attraverso il servizio di Postal Target, ai 
residenti nelle adiacenze dell’immobile staggito, il network Aste.click per la pubblicazione su 
www.immobiliare.it e sui principali siti internet immobiliari privati oltre che sul sito Internet 
Ufficiale del Tribunale di Cosenza www.tribunale.cosenza.giustizia.it 
Si ricorda che il pacchetto di pubblicità concordato come modalità standard di pubblicità 
include i seguenti canali pubblicitari: 
- Pubblicità legale a mezzo internet tramite il sito www.asteannunci.it iscritto nell’elenco 
ministeriale con PDG del 30/09/09 ed interoperabile con il Portale Vendite Pubbliche del 
Ministero di Giustizia (quando attivo). 
- Pubblicazione sui siti del network Edicom www.asteavvisi.it www.rivistaastegiudiziarie.it 
iscritti nell’elenco ministeriale con PDG del 20/06/11 e PDG del 08/07/13 ed interoperabili 
con il Portale Vendite Pubbliche del Ministero di Giustizia (quando attivo). 
- Pubblicazione delle vendite giudiziarie sull’APP GPS ASTE – applicazione Android e IOS 
(iphone – ipad – ipod touch,) con sistema di geo localizzazione 
- Pubblicazione delle schede con riepilogo dei beni in vendita e relative foto nella rubrica alle 
vendite giudiziarie del Tribunale di Cosenza sulla web TV www.canaleaste.it iscritta 
nell’elenco ministeriale con PDG del 12/03/12 ed interoperabile con il Portale Vendite 
Pubbliche del Ministero di Giustizia (quando attivo). 
- Pubblicazione sulla Rivista Aste Giudiziarie Ed. Nazionale – sezione dedicata al Tribunale di 
Cosenza, distribuita in abbonamento e presso le migliori edicole a livello nazionale, nonché 
spedita in abbonamento, per un totale di 250 mila copie mensili. - Postal target indicizzato 
(invio di 300 missive nelle vicinanze dell’immobile staggito). 
- Sistema Aste.click – pubblicazione degli avvisi di vendita sui principali siti Internet 
immobiliari privati (Es. casa.it – subito.it - attico.it – idealista.it – bakeca.it – secondamano.it – 
e- bay annunci) + 30 portali gratuiti collegati, con un bacino di oltre 12.000.000 di utenti. 
- Pubblicazione su immobiliare.it. 
- Pubblicazione sul sito ufficiale del Tribunale di Cosenza. 
Ciascuno dei creditori muniti di titolo esecutivo è autorizzato a sue spese non rimborsabili 
neppure ex art. 2770 cod. civ., all’ulteriore forma di pubblicità da lui eventualmente richiesta, 
da eseguirsi almeno quarantacinque giorni prima del termine per la presentazione delle 
offerte. Maggiori informazioni e chiarimenti potranno essere forniti dal professionista 
delegato alla vendita, contattabile presso il suo studio sito in Cosenza alla via Sabotino 49/E - 



tel/fax: 0984/76746; cell. 349/1129760- 335/6525665, pec avvmastr@pec.giuffre.it nei 
giorni ed orari di ufficio, precisamente dalle 09.00 alle 12.30 e dalle ore 16.00 alle ore 20.00. 
Cosenza, 13 dicembre 2025 
Il delegato alla vendita 
Avv. Giuseppe Mastrangelo 

 


